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I RICCI CURBASTRO > CAPRIOLO I [030/736094
BARONE PIZZINI >  CORTEFRANCA j [030/984136

LE CANTINE DI FRA NOI ACORTA

PER CHI NON SI PUÒ REGALARE U N ’INTERA

E ACQUISTANE TUTTI !  V IN I D l FRANCIACÖRTA

A4-Uscita 
Rtòzzoto A4 Usata Il primo Pinot 

spumante di 
Franciacorta è del 
1961, per iniziativa 
di Berlucchi: oggi 
la zona conta 1600 
ettari di vigneti e 
rivaleggia, per 
qualità del 
prodotto, con I 
Champagne

« M IN I E PAOLA MURA

PURA fantascienza: ci avessero 
detto solo 30 anni fa che a pochi 
chilometri da Brescia, capitale 
del tondino di ferro, sarebbe 
cresciuta un’area vitivinicola in 
grado di competere alla pari 
con la Champagne, questo 
avremmo pensato. Eppure, la 
Franciacorta è lì, a dimostrarlo. 
Adagiata tra illago d’Iseo, il par
co della Torbiere e, a sud, il 
Monte Orfano, la Franciacorta, 
con un piglio imprenditoriale 
prettamente lombardo, è un fe
nomeno vinoso senza confron
ti. Molte altre zone lungo lo sti
vale vantano Doc e Docg blaso
natissime, ma costruite in seco
li e secoli di lavoro. La Francia
corta ha invece bruciato i tem
pi, è sbocciata con un botto e 
oggi il suo nome è sinonimo di 
Spumante elaborato con meto
do classico. Basta la parola e si 
riempiono le flutes dei brindisi.

Anche altri calici, più o meno 
panciuti, con bianchi e rossi 
fermi, naturalmente: hanno 
una Doc tutta per loro, Terre di 
Franciacorta, e anche una IGT 
(indicazione geografica tipica) 
Sebino. Ma è il Franciacorta che 
ha avuto il ruolo di starter ed ha 
tuttora il ruolo di star. Visti, be
vuti i risultati, si parla di voca
zione del territorio. Suolo adat
to, clima giusto, uve pregiate 
sono premesse incoraggianti. 
La quarta, per fare un grande vi - 
no, è la mano dell’uomo. Che è 
poi un modo di lavorare e di cre
derci.

Fino al boom, questa era una 
placida zona rurale punteggia
ta di castelli e ville nobiliari. Il vi
gneto, spesso condotto a mez
zadria, dava vini-alimento di 
cui nessuno ha raccontato con

particolare trasporto, alla fine 
degli anni Cinquanta che suc
cede qualcosa. Guido Berluc
chi, proprietario con le sorelle 
Lina e Laura di una grande te
nuta a Borgonato, assume un 
giovane enotecnico, Franco Zi- 
liani. Che suggerisce di fare un 
vino spumante. La prima eti
chetta di Pinot di Franciacorta è

L’AZIENDA/1

Ca’ del Bosco di Erbusco 
“Abbiamo preso il meglio”
L’AZIENDA Ca1 del 
Bosco non è certo la 
più antica, maè sta
ta la prima ad affer
mare con le sue bot
tiglie la qualità e lo 
stile Franciacorta 
nel mondo. Mauri
zio Zanella era an
cora un ragazzo 
quando, dopo una 
gita in Champagne, 
decise di fare ii vino 
nella tenuta di Erbu
sco. Incantato dal 
modo dì lavorare

Maurizio Zanella

dei francesi, e con mezzi adeguati, allestì 
vigneti e  cantina modello. Il suo primo mai
tre de cave proveniva dalla Champagne, 
con H destino nel nome: Dubois (del bo
sco). Massimo rigore e perfezionismo: «La 
nostra fortuna, dice, è stata di non avere 
tradizioni, abbiamo preso il meglio dalle 
esperienze degli altri, adattandole ai terri
torio, alle capacità e al nostro gusto». C ’è  
ancora margine di crescita? «SI, i traguar
di sono ancora più ambiziosi. La Francia
corta ha una grossa chance di raggiunger
li, perché il mondodeilaproduzioneècom- 
patto la volontà e l'interesse comuni».

B oscaio la, c inque ettari 
d i qualità  sen za  deroghe
MEDICO e  profes
sore universitario, 
medaglia d'argen
to come alpino nel
la campagna di 
Russia, scrittore e 
poeta. Una vita 
piena. Equando va 
in pensione cosata 
Nelson Cenci? Re
staura una vecch ia 
cascina seicente
sca a Cotogna e si 
m ette a coltivare la 
vigna. Altro che ri
poso. Altro che 
hobby. Diventato un lavoro, m a è il lavo
ro più b e llo . Meno male che Giuliana, 
una delle due figlie, si fatta catturare dal
la stessa passione. Hanno la consulen
za  preziosa dell'enologo Cesare Ferrari 
(nume tutelare della zona) e  dai 5 ettari 
specializzati deila tenuta "la Boscaiola", 
ottengono bottiglie di alto rango. Non 
hanno m ete espansionistiche esagera
te, fanno, com e si dice, il passo lungo 
com e la gamba. Ormai, come molte al
tre aziende, sono nel circuito tracciato 
dal disciplinare del Franciacorta: quello 
della qualità senza deroghe.

Nelson Cenci

del 1961:3000 bottiglie elabora
te con metodo classico. La ven
demmia successiva ne porta già 
20:000 e hanno un successo cla
moroso. A Milano non si beve 
altro come aperitivo e spesso, ci 
si pasteggia nei ristoranti di pe
sce (specie quando arrivala ver
sione Rosé). I numeri salgono 
con progressione impressio-

LA SCHEDA

U n  co n so rz io  d i tu te la  
d i esem p lare  rig o re
FRANCIACORTA.
DOCG daii’1 set
tem bre 1996. Uve 
con cui è prodotto:
Chardonnay e/o  
Pinot bianco e/o  
Pinot nero. Elabo
razione: 25 mesi 
dalla vendemmia 
alia commercializ
zazione di cui al
meno 18 di riposo 
sui lieviti. Tipolo
gie di sapore: non 
dosato (pas dosé),
Extra Brut, Brut 
Satén, See, Dem i-sec. il Franciacorta 
mìltesimato, cioè prodotto con sole uve 
di un'annata non arriva sul mercato pri
ma di 37 mesi dalla vendemmia (di cui 
30 sui lieviti). Area vitata: circa 1600 et
tari. Consorzio di tutela. Nasce nel 
1990. Adotta un regolamento di autodi
sciplina di esem plare rigore. Oggi ade
riscono ai consorzio quasi tutte ìe azien
de produttrici. Nel 2000:3.900.000 bot
tiglie Consorzio Tutela Doc Franciacor
ta, via Verdi 53, 25030 Erbusco (BS); 
030.7760477,fax.030.7760467;em aìl- 
Franciacorta@ Franctacorta. net

nante, tanto che oggi la Berluc
chi, di cui Ziliani è socio di mag
gioranza, è la più grande azien
da spumantistica italiana, con 
più di 4 milioni di bottiglie (ov
viamente non più di sole uve 
della Franciacorta: da qui la ri
nuncia alla denominazione).

Quanti seguirono l’esempio 
di Berlucchi-Ziliani? Pratica- 
mente tutti quelli che già c’era
no. Alla concessione della Doc, 
nel ‘67 erano 11 le aziende 
iscritte all’albo, con 32 ettari. 
Ma presto se ne aggiunsero 
molti altri.

Nobili proprietari terrieri, 
imprenditori di altri settori, 
professionisti di città, piccoli 
contadini che mandano i figli a 
scuola di enologia. Gli investi
menti, in campagna e in canti
na, sono imponenti ma è il mo
mento giusto per farli. La paro
la d’ordine è specializzazione. 
Sostenuti da un invidiabile spi
rito di corpo, i produttori crea
no il Consorzio volontario di tu
tela (attualmente diretto daAn- 
gelo Plebani). Si danno regole 
severissime, partendo dall’im
pianto delle vigne (varietà di 
uve, sistema di allevamento, fit
tezza, resa e così via) fino alla 
bottiglia con la fascetta della 
Docg. Alla prova dei fatti, la G è 
davvero una garanzia per il con
sumatore. Oggi aderiscono al 
Consorzio 67 aziende, con 1600 
ettari di terra, di cui 910 votati 
alle bollicine. La qualità è certi
ficata anche dalla crescita delle 
vendite all’estero. Si beve Fran
ciacorta (ricordate: basta la pa
rola) un po’ dappertutto. Persi
no, è qui il bello, un famoso, 
stellato ristorante di Reims, re
gno dello Champagne ha inclu
so nella carta dei vini qualche 
etichetta di Erbusco. A la santé.

1 CA DEL BOSCO >ER BU S C O 11030/7766111

[ bellavista > ERBUSCO " I l  030/7762000 !.
1 CAVALLERI > ERBUSCO ~|| 030/7760217

fuBERTI > ERBUSCO " I l  030/7267476

1 MONTE ROSSA > CAZZAGO S. M. " I l  030/725066

1 FRATELLI BERLUCCHI > CORTEFRANCA i l  030/984451

I LA BOSCAIOLA > COLOGNE j  1030/715596

I VINI LOMBARDI/2

■ IIM

In poco più di trent anni il miracolo di un’area vitivinicola che ora compete con la Champagne

Terra di torbiere e tondini 
e di aristocratiche bollicine

La strada del vino Franciacorta è un ricco e fascinoso percorso 
che ha origine alle porte di Brescia, verso il lago di Iseo in 
località Mandolossa. Il percorso si snoda dall'antico centro di 
Gussago, raggiunge le merlate ghibelline di Passirano, tocca il 
castello altomedievale di Bornato, che nel suo contado conta 
numerose ville signorili. Verso sud si arriva a Rovato e poco 
oltre a Coccaglio, ai piedi del monte Orfano. Di lì si risale per 
Erbusco, oggi cuore e capitale della produzione del vino 
Franciacorta e si punta verso il lago d'Iseo.

0  Gussago
( 2 )  O m
(3) Monticelli Brusati 
© C a m ig n o n e
(D  Passirano 
(6) Bornato 
0  Calino 
0  Cazzago S.M.
( 9)  A 4 Uscita Rovato 
©  Rovato 
©  Coccaglio 
© E rb u s c o  
©  Borgonato 
©  Provaglìo d'Iseo 
©  Timoline 
©  Colombaro 
©  Nigoline 
©  Adro 
©  Capriolo 
©  Paratico a


